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L’intenzione di preghiera di Papa Francesco per 
questo mese di febbraio è la seguente: «Per i malati 
terminali: preghiamo perché i malati, nella fase terminale 
della propria vita, e le loro famiglie, ricevano sempre la 
cura e l’accompagnamento necessari, sia dal punto di vi-
sta sanitario che da quello umano».
Ci aiutiamo col Vangelo di Luca: «Un uomo scendeva da Ge-
rusalemme a Gerico e incappò nei briganti che lo spogliarono, 
lo percossero e poi se ne andarono, lasciandolo mezzo morto. 
Per caso, un sacerdote scendeva per quella medesima strada 
e quando lo vide passò oltre dall’altra parte. Anche un leviìta, 
giunto in quel luogo, lo vide e passò oltre. Invece un samarita-
no, che era in viaggio, passandogli accanto si fermò e ne ebbe 
compassione.
Il famosissimo quadro di Vincent Van Gogh, conservato nel 
museo di Otterlo nei Paesi Bassi,  ci aiuta a comprendere come 
l’uomo sia aperto a infinite possibilità di bene. Nella parte si-
nistra notiamo due figure, il sacerdote e il levìta, due persone 
religiose. Sono piccole, girate di spalle. Non si sono fermate e 
restano sullo sfondo della tela, e della vita: sono piccoli uomini 
perché chi non si prende cura del suo simile, del suo prossimo, 
fosse anche un uomo di Dio, diventa piccolo.

Sono particolari che ci rac-
contano come il valore e 
la grandezza di una perso-
na non dipendano né dal 
suo ruolo né dal suo cen-
so, ma dalla sua capacità 
di guardare il volto dell’al-
tro. L’indifferenza ci fa di-
ventare estranei a noi stes-
si. E se non abbiamo occhi 
per noi stessi, non li abbia-
mo neppure per gli altri. E 
i samaritani, che al tempo 
di Gesù erano considera-
ti persone indegne, posso-
no vivere la volontà di Dio 
meglio dei credenti.
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La beata speranza che in-
vochiamo durante la cele-
brazione Eucaristica, crea 
il clima spirituale di attesa 
del compimento dei beni 
promessi e sperati, che è 
la piena comunione con 
Dio, anticipataci nella va-
rietà degli elementi litur-
gici. Essa fa così da pon-
te tra l’ultima cena e il 
convito celeste, tenendo 
aperta la comunicazione 
con la realtà futura.
L’intera celebrazione pos-
siede questa interiore for-
za dinamica e ci aiuta a 
muoverci verso la parusia 
del Risorto, senza vanifi-
care l’attualità dell’opera 
salvifica, ne mette in evi-
denza lo scopo finale.
Due testi ci offrono la sin-
tesi tra l’oggi e il fine.
Il primo è 1 Cor. 
11,26: “Ogni volta che 
mangiate di questo pane 
e bevete di questo calice, 
voi annunciate la mor-
te del Signore finché egli 
venga”. Le parole “fino a 
che” o “finché” non sono 
semplici affermazioni, ma 
traducono il clima di atte-
sa e di tensione e di sup-
plica ardente per la venu-
ta del Signore nella gloria! 
L’annuncio della morte, la 
proclamazione cioè che 
Cristo è morto per fare di 
tutti un popolo solo fanno 
di questa proclamazione 
un’attuazione dell’evento 
salvifico e produce il suo 
effetto di edificazione del-
la Chiesa nel copro per-
fetto del Cristo risorto. Il 
copro del Cristo risorto 
nutre e trasforma il corpo 

ecclesiale per unirlo a sé 
e renderlo partecipe del-
la gloria con il suo avven-
to. L’Eucaristia perciò tra-
sfigura gradualmente la 
Chiesa a contatto con il 
suo Signore, alimenta la 
sua speranza, accresce la 
tensione, rende viva la in-
vocazione che “Egli ven-
ga”. Più si comunica al 
mistero della gloria di Cri-
sto, più ci si avvicina alla 
venuta e più forte si fa il 
desiderio di Lui.
Il secondo provie-
ne dalla Didachè, uno 
scritto post-apostolico ri-
salente al primo secolo, 
potremmo dire contem-
poraneo ai testi neotesta-
mentari. Nella preghiera 
eucaristica si ha da una 
parte l’affermazione del-
la presenza sacramenta-
le del Signore con l’invito 
a comunicarsi e dall’altra 
l’invocazione finale “Vie-
ni Signore” cioè l’appel-
lo alla sua venuta nella 
gloria.
È dall’incontro con la ve-
lata presenza del Signore 
nel segno dell’Eucaristia 
che nasce l’invocazio-
ne al Signore perché Egli 
venga, cioè si manifesti 
nella gloria. Così si salda 
il momento celebrativo 
con il momento escato-
logico.
Di più. La preghiera 
per l’unità della Chiesa 
si sposta verso il com-
pimento finale: “Come 
questo pane spezzato 
sparso sui colli e riunito è 
diventato uno, così la tua 
Chiesa sia riunita nel tuo 

regno dai confini della 
terra”. E ancora “E santi-
ficata, raccoglila dai quat-
tro venti nel tuo regno 
che hai preparato”.
Ecco lo scopo dell’Euca-
ristia: edificare la Chiesa 
per la sua unità perfetta 
nel regno divino… mol-
to di più che l’unità qui 
in terra.
Numerosi sono gli ele-
menti rituali presenti nel-
la celebrazione eucari-
stica da percepire come 
rimandi all’escatologia, 
cominciando dal sogget-
to celebrativo: l’assem-
blea.
L’assemblea viene giu-
stamente considerata la 
vera Chiesa “qui convo-
cata”, un “noi” che rac-
coglie tutti i presenti sen-
za discriminazioni, non 
chiusa ma aperta a tutte 
le assemblee, alla Chiesa 
sparsa nel mondo intero, 
in comunione diretta con 
quella presieduta dal ve-
scovo (locale) e a quella 
di Roma presieduta dal 
Papa (di tipo universale).
Ma questa Chiesa pelle-
grina si trova in stretto le-
game con la Chiesa cele-
ste, con l’assemblea degli 
angeli e dei santi: assie-
me a loro forma una sola 
voce di acclamazione 
alla santità di Dio, offre il 
sacrificio di lode “in co-
munione con … Maria, 
gli apostoli, i martiri ecc.” 
e chiede di poter un gior-
no farne parte mentre ne 
sollecita la protezione. 

Qui si ha la coscienza di 
una vera comunione dei 
santi, di un’unica realtà 
ecclesiale in due diverse 
situazioni, la pellegrina e 
gloriosa, di cui la secon-
da è la desiderata e l’at-
tesa, perché si componga 
in unità perfetta.
Per coloro che sono pas-
sati da questo mondo e 
ancora non fanno parte 
dell’assemblea celeste, si 
chiede il “ricordo” di Dio, 
cioè il suo intervento, 
perché li ammetta a go-
dere la luce del suo volto.
I segni eucaristici del 
pane e del vino
Detti tra l’altro “pane 
santo di vita eterna” e 
“calice dell’eterna salvez-
za”, non sono segni di 
morte ma di vita, poiché 
ci danno il corpo glorio-
so di Cristo. Non si par-
tecipa al corpo “mor-
to” di Cristo immolato, 
ma al corpo di Cristo ri-
sorto. Scrive S. Giovan-
ni (6,54): Chi mangia la 
mia carne e beve il mio 
sangue ha la vita eterna 
e io lo risusciterò nell’ul-
timo giorno!
Partecipando al corpo 
(persona) vivo di Cristo 
si partecipa alla sua stes-
sa vita eterna, la si pos-
siede già in parte, per 
cui nasce la speranza e si 
acuisce il desiderio; si ac-
quista il diritto alla risur-
rezione perché quel pane 
è “farmaco di immortali-
tà” (S. Ignazio di Antio-
chia). 

N. 2 - Febbraio 2024
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“Nell’attesa della tua venuta”
La dimensione escatologica 
dell’Eucaristia
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Inutile poi ricordare che 
il Cristo presente è il Si-
gnore, cioè il Cristo ri-
sorto e glorioso, che, 
dopo aver patito ed es-
sere stato crocifisso, si 
presenta quale Agnello 
immolato e glorioso, di 
cui siamo in attesa: “in 
attesa che si compia la 
beata speranza e venga 
il nostro Salvatore Gesù 
Cristo”.
Bellissima espressione di 
fede, apertura escatolo-
gica introdotta dalla ri-
forma liturgica.
Infatti la partecipazione 
alla mensa eucaristica è 
già pregustamento, anti-
cipo, caparra del convito 
celeste. 
Tra convito eucaristico e 
convito celeste intercor-
re uno strettissimo lega-
me, vi è come un’osmo-
si incessante; questo è 
quello che dicono le nu-
merose orazioni dopo la 
comunione, dove sono 
posti in stringente logica 
i segni gloriosi (il corpo 
glorioso di Cristo nei se-
gni di pane e di vino) a 
quello celeste in cui vi è 
la realtà piena, lo svela-
mento del segno.
Tra le tante orazioni 
ascoltiamo quella della 
festa del Corpo e San-
gue del Signore, parti-
colarmente significativa: 
“Donaci Signore di go-
dere pienamente della 
tua vita divina nel convi-
to eterno che ci hai fatto 
pregustare in questa sa-
cra mensa del tuo corpo 
e del tuo sangue”.
Così va ricordato pure 
l’invito alla comunione: 
“Ecco l’Agnello di Dio… 
Beati gli invitati alla cena 
dell’Agnello”, quasi a 
voler dire che si è bea-
ti perché partecipando a 

questo convito si parteci-
pa già di fatto, quali invi-
tati, alla cena nuziale ce-
leste dell’Agnello.
Non vi è alcuna separa-
zione tra i due conviti; e 
sappiamo quanto sia in-
sistente l’immagine del 
convito per descrivere la 
Vita eterna nel linguag-
gio evangelico.
Lo scopo dell’Eucaristia, 
sia del convito sia del sa-
crificio, consiste propria-
mente nel predisporre e 
condurre la Chiesa all’u-
nica assemblea per ren-
dere in eterno a Dio il 
sacrificio di lode, per di-
ventare la lode peren-
ne e assidersi alla mensa 
gloriosa del suo regno.
Per concludere ecco 
come presenta l’Eucari-
stia il prefazio del Messa-
le, come segno escatolo-
gico, come viatico verso 
la Pasqua eterna:
“Tu hai voluto che il tuo 
Figlio, obbediente fino 
alla morte di croce, ci 
precedesse sulla via del 
ritorno a te, termine ul-
timo di ogni umana at-
tesa. 
Nell’Eucaristia, testa-
mento ultimo del suo 
amore, egli si fa cibo e 
bevanda spirituale per il 
nostro viaggio verso la 
Pasqua eterna. 
Con questo pegno della 
risurrezione finale par-
tecipiamo nella speran-
za alla mensa gloriosa 
del tuo regno, e uniti agli 
angeli e ai santi, procla-
miamo l’inno della tua 
lode”.
Una sintesi mirabile di 
teologia e catechesi che 
dovrebbe trovare spazio 
dentro la nostra medita-
zione.

Il parroco
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Teresina è una delle San-
te più conosciute e ama-
te in tutto il mondo, ama-
ta perfino dai non cristia-
ni e dai non credenti. La 
sua vita terrena fu breve, 
appena 24 anni: nacque 
ad Alençon in Francia il 2 
gennaio 1873 e morì il 30 
settembre 1897 a Lisieux.
Visse una vita semplice, 
come qualunque altra ra-
gazza, trascorsa prima in 
famiglia e poi nel Carme-
lo di Lisieux
La straordinaria carica 
di luce d’amore irradiata 
dalla sua persona si ma-
nifestò immediatamente 
dopo la sua morte, con 
la pubblicazione dei suoi 
scritti, soprattutto con la 
sua autobiografia “Sto-
ria di un’anima” e con le 
innumerevoli grazie otte-
nute dai fedeli che la in-
vocavano.
Teresa incontrò Papa XIII 
in occasione del pellegri-
naggio a Roma nel 1887 
accompagnata dal papà 
e gli chiese il permesso di 
entrare nel Carmelo all’e-
tà di 15 anni; infatti non 
era permesso a nessuna 
di entrarvi così giovane, 
per la vita di grandi sacri-
fici che comportava.
Ottenne il permesso e fu 
accolta nel Carmelo di Li-
sieux dove visse soltanto 
nove anni, perché morì di 
tubercolosi nel 1897.
I Papi hanno dimostrato 
sempre tanta attenzione 
verso Teresina.
Papa Pio X dichiarò che 
sarebbe diventata la più 
grande Santa dei tempi 

moderni; Papa Benedetto 
XV la dichiarò venerabile 
nel 1921; Papa Pio XI la 
proclamò beata nel 1925 
e Santa nel 1927 dichia-
randola pure Patrona del-
le Missioni.
Papa San Giovanni Pa-
olo II la dichiarò Dotto-
re della Chiesa nel 1997, 
per i suoi insegnamenti e 
come esperta nella scien-
za dell’amore.
Benedetto XVI la propo-
se come guida per tutti i 
cristiani, soprattutto per i 
teologi.
Papa Francesco procla-
mò santi i suoi genitori 
Luigi e Zelia nel 2015.
Teresa del Bambin Gesù 
respirò la santità dei ge-
nitori, visse e crebbe in 
una famiglia santa e, 
nei nove anni vissuti nel 
Carmelo, raggiunse la 
perfezione della santità. 
Anche oggi ha qualcosa 
da insegnarci.
Iniziamo dunque a riflet-
tere sul primo dei sei ar-
gomenti trattati da Papa 
Francesco, dal titolo: 
“Gesù per gli altri”, 
che è legato al nome da 
lei scelto come religiosa: 
“Teresa di Gesù Bam-
bino e del Volto San-
to”. Gesù, “colui che sal-
va”, esprime la sua mis-
sione; quella di salvare le 
anime; e “del Volto San-
to”, perché desiderava 
esprimere con il suo vol-
to quello di Gesù.
Il nome di Gesù veni-
va sempre pronunciato 
da Teresina con affetto e 
amore, fino all’ultimo re-

spiro.
Aveva anche inciso que-
ste parole nella sua cel-
la: “Gesù è il mio unico 
amore”. In questo modo 
è diventata un’anima mis-
sionaria affermando: “In 
cielo desidero la stessa 
cosa che in terra; amare 
Gesù e farlo amare”.
Il motivo che l’ha spinta 
a entrare nel Carmelo era 
“per salvare le anime”. 
Non concepiva la sua 
consacrazione a Dio sen-
za la ricerca del bene dei 
fratelli, in modo partico-
lare per le pecore perdu-
te, lontane e ferite. Per 
questo è Patrona delle 
Missioni e maestra dell’e-
vangelizzazione.
Le ultime parole del-
la “Storia di un’anima” 
sono un testamento mis-
sionario, perché esprimo-
no il suo modo di inten-
dere l’evangelizzazione: 
per attrazione, non per 
pressione o per proseli-
tismo. 
Lei si rivolge a Gesù con 
queste parole: “O Gesù, 
attirando me attiri an-
che le anime che amo. 
Quando un’anima si è la-
sciata attirare dall’odore 
inebriante dei tuoi pro-
fumi, non potrebbe cor-
rere da sola, perché tutte 
le anime che ama ven-
gono trascinate dietro di 
lei: questo avviene senza 
costrizione, senza sforzo, 
perché è la conseguenza 
naturale nella sua attra-

zione verso di te”.
Qualcosa di simile acca-
de anche quando San-
ta Teresina si riferisce allo 
Spirito Santo, invocan-
dolo con questa preghie-
ra: “Chiedo a Gesù di at-
tirarmi nelle fiamme del 
suo amore (dello Spiri-
to Santo), di unirmi così 
strettamente a Lui e che 
Egli viva e agisca in me. 
Sento che quanto di più il 
fuoco dell’amore infiam-
merà il mio cuore, quan-
to più dirò ‘Attirami a te’, 
tanto più le anime si avvi-
cineranno a me che sono 
un piccolo rottame di fer-
ro inutile se mi allonta-
nassi dal braciere divino, 
e correranno rapidamen-
te verso i profumi del loro 
amato, perché un’anima 
infiammata di amore non 
può restare inattiva”.
Papa Francesco com-
menta queste parole di 
Santa Teresina afferman-
do: “Nel cuore di Teresi-
na la grazia del battesimo 
è diventata un torren-
te impetuoso che sfocia 
nell’oceano dell’amore 
di Gesù Cristo, trascinan-
do con sé una moltitudi-
ne di fratelli e sorelle: ciò 
è avvenuto specialmente 
dopo la sua morte, con 
la promessa di inviare 
sulla terra una pioggia di 
rose, che sono le grazie 
che lei invierà dal cielo”.

don Serafino
(1. continua)

Riflessioni sull'esortazione apostolica 
di Papa Francesco dedicata a Santa 
Teresina, nel 150° anniversario della 
nascita

Prima parte
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Nel suo messaggio per 
la 57ª Giornata mondia-
le della Pace, che mette 
al centro il tema “Intelli-
genza Artificiale e Pace”, 
il Pontefice mette subito 
in evidenza che «le più 
avanzate applicazioni 
dell’intelligenza artificia-
le (ossia l’abilità di una 
macchina di mostrare 
capacità umane come il 
ragionamento, l’appren-
dimento, la creatività…) 
non vanno impiegate 
per agevolare la risolu-
zione violenta dei con-
flitti, ma per pavimenta-
re le vie della pace».
Per questo propone una 
lunga e dettagliata rifles-
sione sulle nuove fron-
tiere della scienza e del-
la tecnologia digitale, in-
vocandone «uno svilup-
po responsabile e una 
regolamentazione alla 
luce delle sue serie im-
plicazioni per il perse-
guimento della giustizia 
e dell’armonia tra i po-
poli».
Per Papa Francesco «lo 

sviluppo di algoritmi (un 
elenco d’istruzioni det-
tagliate, che servono 
a svolgere determina-
te attività o a risolvere 
dei problemi) in grado 
di elaborare immense 
quantità di dati, spesso 
estratti all’insaputa degli 
interessati, pone precise 
domande etiche».
«Potranno portare be-
neficio alle nostre co-
munità solo se ci dimo-
streremo capaci di agire 
in modo responsabile e 
di saper rispettare valo-
ri umani fondamenta-
li come l’inclusione, la 
trasparenza, la sicurez-
za, l’equità, la riserva-
tezza e l’affidabilità. Non 
è sufficiente presumere, 
da parte di chi proget-
ta algoritmi e tecnologie 
digitali, un impegno ad 
agire in modo etico e re-
sponsabile. Occorre raf-
forzare o, se necessario, 
istituire organismi incari-
cati di esaminare le que-
stioni etiche emergen-
ti e di tutelare i diritti di 

quanti utilizzano forme 
di intelligenza artificiale 
o ne sono influenzati».
«I pericoli sono infat-
ti grandi. Ci sono le 
macchine che impa-
rano da sole, cioè l’a-
bilità di alcuni dispo-
sitivi nel produrre te-
sti sintatticamente e 
semanticamente coe-
renti. Questo non è ga-
ranzia di affidabilità. Si 
dice che possano “allu-
cinare”, cioè generare 
affermazioni che a pri-
ma vista sembrano plau-
sibili, ma che in realtà 
sono infondate o tradi-
scono pregiudizi. Questo 
può generare fenomeni 
come la discriminazione, 
l’interferenza nei proces-
si elettorali, il prendere 
piede di una società che 
sorveglia e controlla le 
persone, l’esclusione di-
gitale e l’inasprimento di 
un individualismo sem-
pre più scollegato dalla 
collettività. Tutti fattori 
che rischiano di alimen-
tare i conflitti e di osta-
colare la pace».
«Le “macchine intelli-
genti” possono svolgere 
i compiti loro assegna-
ti con sempre maggiore 
efficienza, ma lo scopo 
e il significato delle loro 
operazioni continueran-
no a essere determinati 
o abilitati da esseri uma-
ni in possesso di un pro-
prio universo di valori. 
Il rischio è che i criteri 
alla base di certe scelte 
diventino meno chiari, 
che la responsabilità de-
cisionale venga nascosta 
e che i produttori pos-
sano sottrarsi all’obbligo 
di agire per il bene della 
comunità».
«In futuro l’affidabilità 
di chi richiede un 

mutuo, l’idoneità di un 
individuo a un lavoro, 
la possibilità di recidiva 
di un condannato, o il 
diritto a ricevere asilo 
politico o assistenza so-
ciale potrebbero essere 
determinati da sistemi 
di intelligenza artificia-
le. Ma così facendo c’è 
il rischio che le forme di 
pregiudizio e discrimina-
zione finiscano facilmen-
te per moltiplicarsi, pro-
ducendo non solo ingiu-
stizie in singoli casi, ma 
anche, per effetto domi-
no, vere e proprie forme 
di disuguaglianza socia-
le. Non si deve permet-
tere ad algoritmi di de-
terminare il modo in cui 
intendiamo i diritti uma-
ni, di mettere da parte 
i valori essenziali della 
compassione, della mi-
sericordia e del perdono 
o di eliminare la possi-
bilità che un individuo 
cambi e si lasci alle spal-
le il passato».
«Dentro questo qua-
dro s’inserisce anche 
la questione dell’utiliz-
zo dell’intelligenza arti-
ficiale da parte dell’in-
dustria degli armamenti. 
La possibilità di condur-
re operazioni militari at-
traverso sistemi di con-
trollo remoto ha porta-
to a una minore perce-
zione della devastazione 
da essi causata e della 
responsabilità del loro 
utilizzo, contribuendo 
a un approccio anco-
ra più freddo e distacca-
to all’immensa tragedia 
della guerra. La ricerca 
sulle tecnologie emer-
genti nel settore dei co-
siddetti “sistemi d’arma 
autonomi letali”, incluso 
l’utilizzo bellico dell’in-
telligenza artificiale, è 

L’Intelligenza Artificiale 
non alimenti le guerre
Messaggio per la Giornata mondiale 
della Pace 2024
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un grave motivo di pre-
occupazione etica. I si-
stemi d’arma autonomi 
non potranno mai esse-
re soggetti moralmente 
responsabili: l’esclusiva 
capacità umana di giudi-
zio morale e di decisione 
etica è più di un com-
plesso insieme di algorit-
mi, e tale capacità non 
può essere ridotta alla 
programmazione di una 
macchina».
«Non possiamo nem-
meno ignorare la possi-
bilità che armi sofistica-
te finiscano nelle mani 
sbagliate, facilitando ad 
esempio, attacchi terro-
ristici o interventi vol-
ti a destabilizzare istitu-
zioni di governo legitti-
me. Il mondo, insom-
ma, non ha proprio 
bisogno che le nuo-
ve tecnologie contri-
buiscano all’iniquo 
sviluppo del merca-
to e del commercio 
delle armi, promuo-
vendo la follia della 
guerra. Così facendo, 
non solo l’intelligen-
za, ma il cuore stes-
so dell’uomo, correrà 
il rischio di diventa-
re sempre più artifi-
ciale».
«Accogliamo l’invito a 
raccogliere le due gran-
di sfide che lo sviluppo 
dell’intelligenza artificia-
le oggi pone. La prima è 
quella educativa: rimane 
la necessità di una rifles-
sione continua sul tipo 
di relazioni a cui ci stan-
no indirizzando. L’edu-
cazione all’uso di forme 
di intelligenza artificia-
le dovrebbe mirare so-
prattutto a promuove-
re il pensiero critico. È 
necessario che gli utenti 
di ogni età, ma soprat-

tutto i giovani, sviluppi-
no una capacità di di-
scernimento nell’uso di 
dati e contenuti raccolti 
sul web (rete che collega 
punti lontani nello spa-
zio) o prodotti da sistemi 
d’intelligenza artificia-
le. Appare, però, urgen-
te anche l’elaborazione 
di norme di diritto inter-
nazionale che regolino 
lo sviluppo e l’utilizzo di 
questi sistemi. Esorto la 
comunità delle nazioni a 
lavorare unita al fine di 
adottare un trattato in-
ternazionale vincolante, 
che regoli lo sviluppo e 
l’uso dell’intelligenza ar-
tificiale nelle sue molte-
plici forme. Indicando 
l’obiettivo, non solo del-
la prevenzione delle cat-
tive pratiche, ma anche 
l’incoraggiamento delle 
buone pratiche, stimo-
lando approcci nuovi e 
creativi e facilitando ini-
ziative personali e collet-
tive».
«Spero che questa rifles-
sione incoraggi a far sì 
che i progressi nello svi-
luppo di forme di intelli-
genza artificiale servano, 

in ultima analisi, la cau-
sa della fraternità uma-
na e della pace. Non è 
responsabilità di pochi, 
ma dell’intera famiglia 
umana».
«Possano i fedeli cristia-
ni, i credenti di varie re-
ligioni e gli uomini e le 
donne di buona volontà 
collaborare in armonia 
per cogliere le opportu-
nità e affrontare le sfi-
de poste dalla rivoluzio-
ne digitale, e consegna-
re alle generazioni future 
un mondo più solidale, 
giusto e pacifico».
In conclusione del Mes-
saggio una preghiera per 
il Nuovo Anno:
«Che il rapido svilup-
po di forme di intelli-
genza artificiale non 
accresca le troppe 
disuguaglianze e in-
giustizie già presenti 
nel mondo, ma con-
tribuisca a porre fine 
a guerre e conflitti, 
e ad alleviare molte 
forme di sofferenza 
che affliggono la fa-
miglia umana».

a cura di A.P.
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Scrivevamo nell’artico-
lo del mese scorso che il 
matrimonio è un percor-
so spesso in piano, ma 
a volte anche in salita e 
magari ripida. È un cam-
mino che ci porta a dar 
vita al “Noi” della cop-
pia. 
Dicevamo anche che l’a-
more è un’arte che si im-
para nel tempo. Non è 
sempre naturale o im-
mediato amare, nean-
che per noi adesso, ma è 
sempre possibile miglio-
rarsi. Per questo Chiara 
Lubich parla di “arte di 
amare”.
Come in ogni casa ed 
in ogni luogo di lavoro, 
c’è sempre una casset-
ta degli attrezzi per ogni 
evenienza o riparazione 
da fare, così deve esse-
re anche nel matrimonio. 
Nella vita di coppia dob-
biamo comporre la no-
stra cassetta degli attrez-
zi per utilizzarla quando 
è necessario. Avevamo 
sentito parlare di questo 
durante un incontro per 
coppie e abbiamo cerca-
to di metterlo in pratica. 
Quando siamo nella fase 
dell’entusiasmo, la per-
sona amata è unica al 
mondo, la più perfetta, 
la più amabile. A volte 
però questo sentimen-
to può cambiare o affie-
volirsi, proprio perché 
emergono sempre di più 
le rispettive diversità e i 
diversi modi di agire. Al-
lora è necessario l’inter-
vento della volontà.
E per tenere sempre ac-
ceso questo amore ci vo-
gliono tempo, impegno e 
serve possedere qualche 
attrezzo utile che ci aiuti 

nel cammino di coppia.  
E quali sono gli attrezzi 
che mettiamo nella cas-
setta? 
Un primo attrezzo è 
quello di rinnovare ogni 
giorno il “Patto” che ab-
biamo fatto durante la 
celebrazione del nostro 
matrimonio. In quell’oc-
casione abbiamo detto: 
“Io accolgo te come mio 
sposo/a e prometto di…” 
ma non basta averlo fat-
to quella volta, occorre 
rinnovarlo sempre. 
Anche per noi è così, a 
volte basta chiedersi scu-
sa, basta un sorriso, una 
carezza, o rinnovarlo 
quando ci scambiamo il 
segno della Pace durante 
la Messa. 
È un patto di accoglien-
za incondizionata e re-
ciproca dell’altro, che 
ci obbliga già sul piano 
umano, perché dovrem-
mo tutti essere fedeli alla 
parola data. 
Ma per noi cristiani c’è 
di più. 
Gesù nel Vangelo dice: 
“Amatevi scambievol-
mente come io ho ama-
to voi” e significa che 
questo nostro patto 
deve cercare di tradur-
si progressivamente in 
un amore senza misura, 
che mette in gioco la vita 
stessa per amore dell’al-
tro. 
Abbiamo fatto una pro-
messa di cui non sempre 
ci rendiamo conto. 
Invece cosa succede? 
Succede che quando 
amare l’altro diventa fa-
ticoso, tutti facilmente 
ci scoraggiamo e invece 
dobbiamo ritornare alla 
promessa fatta, rinno-

vandola con semplicità, 
con sincerità, superando 
quel senso di pudore che 
potrebbe bloccarci. Dob-
biamo imparare a dirci 
esplicitamente l’un l’al-
tro: “Io voglio rinnovare 
con te quel patto che ab-
biamo fatto tra noi, vo-
glio amarti fino ad esse-
re pronto a dare la vita 
per te”. 
È una pratica necessaria 
non solo a ricucire il rap-
porto quando qualcosa 
non è andato bene, ma 
è un volersi mettere quo-
tidianamente in gioco 
per tenere l’amore sem-
pre acceso.
Ricordiamo che anche 
noi quando abbiamo 
rinnovato questo patto 
la prima volta e poi tut-
te le volte ci è capitato di 
ridichiararcelo, abbiamo 
provato uno straordina-
rio senso di pienezza e ci 
sembrava che la nostra 
vita matrimoniale rico-
minciasse da quel mo-
mento e prendesse nuo-
va energia. 
E non è naturale o im-
mediato ridirselo, soprat-
tutto per i maschi, ma 
possiamo superarci e se 
riusciamo, si sperimenta 
sempre una nuova gioia. 
Inoltre tante volte, no-
nostante le buone inten-
zioni o la promessa fat-
ta, cadiamo perché non 
siamo allenati ad amarci 
con la misura con cui ci 
ha amato Gesù e tante 
volte subentra l’incom-
prensione, o forse abbia-
mo litigato per l’ennesi-
ma volta, o viviamo dei 
momenti in cui siamo 
andati veramente giù. 
In genere succede che 
quando nella coppia ca-
pitano questi momen-
ti di black-out ci si tiene 

il muso lungo per qual-
che giorno, siamo arrab-
biati, ci viene voglia di 
non tornare a casa per-
ché sappiamo che non 
c’è un ambiente felice, ci 
buttiamo a capofitto nel 
lavoro… ed è qui che 
possono nascere i pro-
blemi.
No, non dobbiamo per-
derci d’animo e arren-
derci, dobbiamo al con-
trario trovare la forza di 
ricominciare, continua-
mente, senza sprecare 
giorni senza amarci.
Scriveva Igino Giordani: 
“Gli sposi che passano 
il tempo a non amarsi, 
passano il tempo a mori-
re”. Non appena sentia-
mo cadere un’ombra sul 
nostro amore e ci sentia-
mo tristi, è il momento di 
chiederci scusa e di rin-
novare il patto tra di noi, 
quel patto matrimoniale 
che ogni giorno dà senso 
alle gioie e ai dolori della 
vita di coppia.
Lo dice anche Jovanot-
ti in una nota canzone: 
“Ogni giorno che vivrò ti 
sposerò”.

a cura di 
Emi e Marco Lorini

Una cassetta degli attrezzi



9

 ................ PASTORALE GIOVANILE

2/2024

Anche quest’anno i lu-
petti del branco Fiore 
Rosso di Chiari sono 
partiti per una nuova av-
ventura invernale; que-
sta volta la meta è stata 
la frazione di Bueggio di 
Vilminore di Scalve. 
La partenza è stata su-
bito impegnativa: giusto 
il tempo di terminare il 
nostro pranzo al sacco 
e siamo partiti per una 
passeggiata tra i boschi 
della valle, seguendo i 
segnali di pista che ci in-
dicavano la strada da 
percorrere. Non ci siamo 
però limitati a indirizza-
re il nostro sguardo ver-
so il basso per scorgere 
ogni segnale, ma ci sia-
mo lasciati incantare an-
che dal panorama che si 
apriva davanti a noi, fat-
to di scuri boschi di abe-
ti dai quali spiccavano 
immense montagne roc-

ciose con la cima com-
pletamente ricoperta di 
candida neve e non ab-
biamo potuto fare altro 
che rimanere a contem-
plare questo meraviglio-
so creato che Dio ci ha 
donato. 
Il giorno seguente ci sia-
mo svegliati con la sor-
presa più bella che il 
2024 ci potesse fare: 
enormi fiocchi di neve 
che hanno presto im-
biancato tutto il paesag-
gio! Dopo una veloce 
battaglia a palle di neve 
ci siamo rimessi al lavo-
ro e, mettendo alla pro-
va le nostre abilità ma-
nuali in cucina, ci siamo 
cimentati nella prepara-
zione di buonissimi taral-
li dolci, seguendo una ri-
cetta pugliese che la no-
stra capo scout Messua 
ci ha insegnato. 
Nel pomeriggio abbiamo 

Branco Fiore Rosso 
Campo invernale 4-6 gennaio 2024

ripreso in mano la cate-
chesi che ci ha accompa-
gnato per tutto il campo 
nella quale abbiamo ra-
gionato a piccoli passi sul 
significato della stella co-
meta e sull’importanza di 
avere una scia di luce da 
seguire nella nostra vita 
per raggiungere quella 
piena felicità che Dio ci 
rivela nel Vangelo. Se-
guendo quindi il coman-
damento dell’amore, ci 
siamo equipaggiati con 
i vestiti più pesanti che 
avevamo e ci siamo mes-
si in cammino tra le viet-
te del paese per donare 

a tutti gli abitanti un sac-
chetto dei taralli dolci cu-
cinati la mattina stessa. 
Grazie a questo gesto 
anche i lupetti più piccoli 
hanno potuto sperimen-
tare ciò che Baden Po-
well, il fondatore del mo-
vimento scout, ha sem-
pre sostenuto: la vera 
felicità risiede nel 
rendere felici gli altri. 
Con questa ricchezza nel 
cuore il giorno seguente 
i lupetti del primo anno 
hanno recitato davanti a 
tutto il resto del branco 
la promessa, nella quale 
è racchiuso l’impegno di 
fare del proprio meglio 
all’interno del percorso 
scout. 
Questo campo ci ha 
quindi regalato nuove 
competenze e consa-
pevolezze, ci ha dato la 
possibilità di sperimen-
tare la condivisione sia 
con persone estranee sia 
con i nostri compagni 
scout e ci ha aiutato a 
rafforzare ancora di più 
i legami di amicizia che 
legano ogni lupetto e lu-
petta di questo branco. 
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Dal 26 al 29 dicembre 2023, le 
ragazze e i ragazzi del Clan/Fuo-
co Mizar degli scout di Chiari 
hanno affrontato la sfida della 
Route invernale. In dodici, tra 
rover e scolte dai 16 ai 20 anni, 
hanno percorso circa 18 km al 
giorno lungo la pista ciclabile da 
Peschiera del Garda in direzione 
Mantova.
Insieme ai loro capi, Silvia e An-
drea, hanno trascorso quattro 
giorni di comunità, contando 
solo su se stessi e sull’equipag-
giamento che ognuno portava 
nello zaino. La fatica non è man-
cata, e questa è stata la spinta 
per la creazione di nuovi legami 
tra i ragazzi.
Dopo la partenza in treno da 
Chiari, il Clan ha fatto tappa 

presso la sede del 
gruppo scout del 
Peschiera, pas-
sando poi per 

l’oratorio di Pozzolo, la Parroc-
chia di Sant’Antonio e conclu-
dendo a Mantova, dove i ra-
gazzi hanno preso il treno per il 
ritorno.
Oltre alla strada, i momenti di 
gioco, svago e canto si sono 
alternati a quelli di riflessio-
ne, preghiera e crescita comu-
nitaria. 
Due momenti significativi sono 
stati la salita del noviziato al 
Clan (Clan e Noviziato si sono 
uniti) e la Promessa di Tomma-
so. Quest’ultima è un evento 
non comune nella nostra co-
munità, motivo di grande orgo-
glio e felicità.
Nonostante gli imprevisti lun-
go il cammino, tutti sono tor-
nati a casa sani e salvi, arric-
chiti da un’esperienza che por-
teranno nello zaino della vita.

Marco

Tra fatica e legami solidi 
La Route del Clan/Fuoco Mizar 
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Uno splendido cielo az-

zurro, una vista mozza-

fiato sul lago d’Iseo e sul 

monte Guglielmo inne-

vato ci hanno fatto ini-

ziare le nostre vacanze di 

Branco a Passabocche 

nel migliore dei modi!

Per lupetti e lupette sono 

stati tre giorni all’insegna 

del gioco, della condivi-

sione e della riflessione.

Si sono cimentati nell’a-

bilità manuale e nell’in-

treccio, hanno aiutato 

Baloo e Bagheera a sal-

vare Mowgli dalle terrbili 

Bandarlog e hanno riflet-

tuto sulla parola maestra 

di Kaa: 
“Un cuore leale e una 

lingua cortese ti por-

teranno lontano nella 

giungla!”.
Scambiandoci parole 

gentili l’uno l’altro ab-

biamo avuto modo di 

toccare con mano l’in-

segnamento di Gesù di 

amare il nostro prossimo 

come noi stessi, che è 

anche parte della nostra 

legge di branco.

Il lupetto, infatti, pen-

sa agli altri come a se 

stesso. Non sono man-

cati, come nostra abitu-

dine, canti, scenette e 

bans, questa volta intor-

no ad un fuoco "in car-

ne ed ossa" che ha crea-

to un’atmosfera calda e 

magica.
E chi se lo aspettava che 

avrebbe anche nevicato? 

La ciliegina sulla torta 

che ci ha permesso 

di slittare su scivo-

li improvvisati, fare 

a palle di neve, co-

struire pupazzi, ma so-

prattutto di meravigliarci 

e ridere insieme!

Per i più piccoli il cam-

po è anche stato il 

momento per pronun-

ciare la Promessa, en-

trando così ufficial-

mente a far parte del 

Branco e della grande 

famiglia degli scout.

Il Branco non aspet-

ta altro che continua-

re a cacciare insieme 

con grinta e noi capi 

non vediamo l’ora di 

iniziare nuovamente le 

attività!

Akela e Bagheera 

del Branco Mowgli

Campo Invernale Branco Mowgli

“Un cuore leale e una lingua cortese

 ti porteranno lontano nella giungla!”.
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Campo invernale 
Esploratori  e Guide

1100 s.l.m., a Km 5 da 
Treviso Bresciano.
Il tema del campo era 
ispirato a “Dragon trai-
ner”. Film di animazione 
ambientato sull’isola di 
Berk, un mondo fanta-
stico in cui la vita è scan-
dita dall’eterna lotta tra 
vichinghi e draghi. Il film 
esplora il rapporto tra 
umani e draghi, e la diffi-
coltà del protagonista per 
essere accettato in una 
comunità dove a volte si 
fa fatica a riconoscersi.
Anche a Cocca Veglie i 
ragazzi si sono messi in 
gioco per affrontare le 
loro difficoltà 

e vivere parte di que-
sto mondo vichingo. 
Alcuni ragazzi hanno 
vissuto la loro prima 
cerimonia delle pro-
messe, che ufficializ-
za l’inserimento nella 
comunità scout e nella 
comunità del Reparto. 
Il campo ha permes-
so ai ragazzi di vivere le 
nuove squadriglie attra-
verso attività molto di-
vertenti e stimolanti, ma 
ha dato loro anche la 
possibilità di vivere atti-
vità che li hanno messi a 
contatto con le loro abili-
tà manuali.

Purtroppo non c’era la 
neve, vi è stata solo una 
piccola spolverata una 
notte, che si è rapida-
mente sciolta durante il 
giorno; c’era comunque 
tanta montagna! Questo 
ha permesso ugualmente 
ai ragazzi di vivere in pie-
no il verde della natura e 
di respirare aria fresca e 
pulita.
È stata una bella 
esperienza stimolante per 
tutti. 
Enrico, Michele, Paolo

Bella ed entusiasmante 
esperienza quella vissuta 
dagli Esploratori e dalle 
Guide del Gruppo Scout 
Chiari 1. 
Dal 2 al 6 gennaio tren-
tadue ragazzi e ragazze 
hanno vissuto il campo 
invernale scout, per la 
prima volta lungo 5 gior-
ni, nella casa di Cocca 
Veglie Tris, in Valsabbia, 
in località Passo Caval-
lino della Fobbia, a mt 
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Come ogni genna-
io che si rispetti, anche 
quest’anno per l’AC di 
Chiari è arrivato il tan-
to atteso momento del 
campo invernale dell’A-
CR e ACG. Per chi non 
lo sapesse i ragazzi del-
le medie e dell’ACG (su-
periori) vanno in monta-
gna e la meta scelta per 

quest’inverno è stata 
Obra di Vallarsa, nel-
la casa che viene defi-
nita “la casa dell’AC”! I 
ragazzi, insieme ai loro 
educatori, sono partiti 
la mattina del 3 genna-
io, direzione Monte Bon-
done, dove hanno tra-
scorso una mattinata tra 
discese con slittini, bob 
e chiacchere sulla neve. 
Nel pomeriggio si sono 
poi spostati alla Casa di 

Obra, dove ad atten-
derli c’era la meren-
da e a seguire la vi-
sione del film, che 
è poi stato il tema 
del campo, “L’era 
Glaciale 2 – Il di-

sgelo”. 
Tra giochi e momen-

ti di riflessione, guida-

ti da quattro personaggi 
del film, i ragazzi han-
no affrontato il tema del 
cambiamento climatico, 
tramite la lettura di arti-
coli di Focus Junior e la 
visione di alcuni filma-
ti; hanno poi costrui-
to la sagoma di un av-
voltoio con l’obiettivo 
di farlo volare, 
per affronta-
re poi il tema 
della differenza 
di opinioni tra 
le persone e la 
difficoltà di tro-
vare soluzioni 
che possano 
andare bene a 
tutti all’interno 
di un gruppo. 
Per concludere 
ci siamo soffer-
mati sul tema che riguarda 
il superamento delle pro-
prie paure e sul fatto che, 
in determinate situazioni, 
ci si possa sentire inade-
guati venendo scherniti da 
coloro che ci circondano.
Anche i ragazzi dell’ACG 
si sono interrogati sul cam-
biamento climatico. Grazie 
alla lettura di alcuni artico-

li, giochi online in grado 
di esplorare gli effetti del-
le scelte di mitigazione e 
adattamento degli eventi 
climatici estremi e dibat-
titi sull’impatto che ognu-
no di noi ha sul pianeta, 
il gruppo ha redatto un 
giornalino intitolato “Ci 
avete rotto i polmo-
ni”. La rivista contiene 
interviste, quiz e report 
scritti dai ragazzi, ispira-
ti da quanto appreso nei 
giorni precedenti. 
Come ogni campo di 
Azione Cattolica richie-
de, non sono mancati 
giochi serali, momenti di 
canto e ballo, fondamen-
tali per la creazione di 
nuovi legami tra i ragazzi 
delle varie età.
La bellissima esperienza 
è stata coronata dall’ot-
timo cibo cucinato dai 
cuochi Giovanna, Mario, 
Gaia, Luca e Rachele. 
Il campo si è conclu-
so con la partecipazio-
ne alla messa delle 18 in 
Duomo a Chiari sabato 6 
gennaio 2024. 
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settimana dopo, all’immanca-
bile Festa di Natale, i ragazzi e 
le ragazze hanno risposto con 
grandissimo entusiasmo e così 
una semplice serata al CG si è 
trasformata in un momento di 
vera gioia condivisa. Tra una 
fetta di pizza, qualche ballo in 
ricordo del Grest, canti stona-
ti e tanti giochi, il tempo è vo-
lato e ancora una volta noi 
educatori ci siamo resi conto 
di quanto queste occasioni 
di incontro siano fondamen-
tali per i nostri ragaz-
zi che attraverso 
i loro sorrisi e 
i loro rac-

Raccontare in un solo articolo tut-
te le meravigliose esperienze vis-
sute dai ragaz-
zi dei PreA-
do nell’ultimo 
periodo non è 
cosa da poco… 
ma ci voglio pro-
vare!
L’instancabile 
gruppo del vener-
dì sera non si è 
infatti fermato con 
l’arrivo delle festi-
vità natalizie ma, 
anzi, ha aumentato 
le occasioni di in-
contro e di diverti-
mento insieme. 
Prima fra tutte la 
gita a Bergamo di 
domenica 3 dicem-
bre che per la pri-
ma volta ha visto la 
fusione del gruppo 
Preado di seconda e 
terza media con il Sesto anno An-
tiochia dei ragazzi di prima media 
che hanno da poco ricevuto i Sa-
cramenti. Un bel pomeriggio tra 
qualche acquisto ai mercatini di 
Natale, innumerevoli cadute sulla 
pista di pattinaggio, una cioccola-
ta calda e la promessa di rivedersi 
presto tutti insieme.
Detto, fatto! Poco meno di due 

Il  magico mondo dei PreAdo

conti sanno 
trasmettere 
tutta la fe-
licità che 
provano.
Non po-
teva poi 
manca-
re anche 
quest’an-
no il cam-

po scuola invernale. 
Giusto il tempo di festeggiare il 
nuovo anno ed ecco che un grup-
po di trenta ragazzi carichi ed en-
tusiasti ha raggiunto la ridente lo-
calità di Berbenno, in Valle Ima-
gna, per trascorrere qualche gior-
no insieme prima del ritorno a 
scuola. 
Guidati dal tema del sogno ab-
biamo organizzato giochi e attivi-
tà che hanno saputo coinvolge-

re i ragazzi che 
a loro volta si 
sono dimo-
strati sempre 
felici di acco-
gliere le no-
stre proposte, 
desiderosi di 

mettersi in gio-
co e di sperimen-

tare. Il clima che si 
respirava in casa era 

disteso e quasi familiare e 
di questo non possiamo che esse-
re felici. La buona riuscita di un’e-
sperienza come il campo scuola 
non è mai scontata e questa vol-
ta, anche dopo qualche riflessione 
fatta al ritorno, possiamo dirci non 
orgogliosi, di più, di come è anda-
ta e del risultato che abbiamo por-
tato a casa.
La felicità e la voglia di rivedersi 
dei ragazzi si è subito concretizzata 
nelle richieste di nuove occasioni 
di incontro, che non sono manca-
te di certo nel mese di gennaio: in 
programma infatti ci sono uscite, 
feste e pellegrinaggi a cui non ve-
diamo l’ora di partecipare!
A metà anno catechistico il bilan-
cio non può quindi che essere po-
sitivo e i ringraziamenti a chi si sta 
impegnando per la buona riuscita 
di questo cammino sono doverosi. 
Grazie a don Oscar, presenza pre-
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I ragazzi  del cammi-
no ordinario che han-
no ricevuto i sacramen-
ti a novembre stanno 
continuando  il loro 
cammino, vivendo al-
cune esperienze con il 
gruppo preadolescenti 
e altre con i propri ca-
techisti. Con i catechi-
sti hanno approfondito 
la figura di sant’Ange-
la Merici  in vista della 
settimana educativa,

visitando Casa 
Sant’Angela in via 
Rangoni a Chiari; poi 
nel periodo natalizio 
sono andati a Brescia 
per vedere l’esposizio-
ne dei presepi nel Duo-
mo Vecchio.  
Questi momenti sono 
stati vissuti con grande 
entusiasmo e gioia.  

I catechisti 

Gruppo Antiochia:
il  cammino continua

ziosa che ci guida e ac-
compagna in ogni occa-
sione e ci sprona a fare 
sempre meglio.
Grazie a Silvio e Agnese, 
Elena e Andrea e a Da-
niele, meglio conosciuto 
come Caruna, che du-
rante il campo ci hanno 
sfamati con la loro eccel-
lente cucina, ma che an-
che lontani dai fornelli ci 
hanno aiutato e suppor-
tato in tutto. 
Grazie a Stefy e ai suoi 
catechisti del sesto anno, 
sempre presenti e dispo-
nibili ad aiutarci e a sod-
disfare le nostre, a volte 
un po’ strambe, richieste. 
Grazie per il lavoro che 
avete svolto con i vostri 
ragazzi che pian piano, 
ma con grande voglia si 
stanno avvicinando ai più 
grandi PreAdo.
Infine grazie agli animato-
ri del campo che insieme 
a me si sono messi in gio-
co e hanno saputo fare 
squadra in modo impec-
cabile, aiutandosi in tutto 
e sopportandosi sempre: 
Roberto, Chiara, Gaia e 
Michela, grazie di cuore. 
Un grazie non meno im-
portante infine anche agli 
animatori che purtroppo 
non hanno potuto vive-
re con noi il campo ma 
che non hanno mai fatto 
mancare il loro suppor-
to e la loro preziosa pre-
senza, in oratorio e fuori: 
Letizia, Dario, Federico, 
Giorgio e Andrea. Senza 
questa squadra al com-
pleto di certo non sarem-
mo riusciti a realizzare 
tutto ciò che ho raccon-
tato fin qui… l’unione, è 
proprio il caso di dirlo, fa 
la forza!

Valeria Ricca
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Organizzare eventi, 
preparare incontri o 
anche solo pensare a 
semplici momenti di 
ritrovo per gli adole-
scenti non è mai faci-
le… molte sono le in-
cognite che accompa-
gnano questa difficile 
fascia d’età, tanto bella 
quanto complicata. 
Al CG però non ci sia-
mo mai persi d’animo 
e con costanza e impe-
gno abbiamo sempre 
cercato di intercettare 
i bisogni dei nostri ra-
gazzi, per poter offrire 
loro proposte interes-
santi, piacevoli e utili. 
In particolare nell’ul-
timo periodo, oltre ai 
classici incontri del sa-
bato sera per portare 
avanti il progetto Ca-
sAdo e il tema dei so-
gni, abbiamo avuto 
modo di vivere alcune 
esperienze diverse che, 

ognuna a suo modo, ci 
ha arricchiti ed entu-
siasmati.
La prima è la ormai fa-
mosa festa Starlight, 
luogo di incontro per 
gli adolescenti di tut-
ti gli oratori della Dio-
cesi che il 16 dicem-
bre si sono dati appun-
tamento a Bergamo. 
Ogni anno infatti Star-
light ci permette di co-
noscere meglio una cit-
tà capoluogo di pro-
vincia e, dopo Manto-
va e Milano, quest’an-
no ci siamo diretti ver-
so la città alta di Ber-
gamo. 
Il percorso fra spiritua-
lità, arte e bellezza di 
questa edizione della 
festa ha seguito il tema 
“Un canto nella notte 
mi ritorna nel cuore” 
tratto dal Salmo 76. 
Dopo un primo 

momento di accoglien-
za e ristoro presso il 
Seminario Vescovile, la 
serata ha preso avvio 
con una gara canora 
sui pezzi dei più famo-
si cantanti bergama-
schi per poi proseguire 
con uno spettacolo te-
atrale, un’emozionante 
testimonianza di vita e 
alcuni giochi e sfide a 
gruppi, per poi conclu-
dersi con un momen-
to di preghiera guidata 
dal vescovo Beschi.
I ragazzi presenti han-
no accolto con gioia la 
nostra proposta di par-
tecipazione e si sono 
messi subito in gio-
co di fronte alle varie 
proposte della serata, 
intervistando passan-
ti, risolvendo enigmi, 
ma anche ascoltando 
con attenzione e am-
mirazione le parole dei 
genitori della serva di 
Dio Giulia Gabrieli, 
che sono arrivate drit-

te al cuore in uno dei 
momenti più significa-
tivi della festa. 
Pochi giorni dopo, di 
nuovo insieme per 
l’ormai consueto in-
contro di Natale al CG, 
guidato da don Gian-
maria Peretti, che da 
Bosco Chiesanuova 
accoglie sempre con 
grande entusiasmo la 
nostra proposta di pre-
parare i ragazzi a vive-
re bene il Santo Na-
tale. E così dopo un 
momento di riflessione 
e le tanto temute con-
fessioni ci siamo potuti 
scambiare gli auguri di 
Natale davanti a una 
deliziosa pizza. 
Qualche giorno giusta-
mente passato in fami-
glia, ed eccoci di nuo-
vo carichi per riveder-
ci. Venerdì 29 dicem-
bre ha preso avvio il 
campo invernale che 
quest’anno ha riserva-
to ai nostri Ado anche 

Ultime notizie 
dal mondo Ado
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Ecco alcuni momenti vissuti: 

•la luce di Betlemme portata dai 

nostri scout 
• l’arrivo dei Magi il 6 gennaio 

durante la messa delle 10.00 in 

duomo 
• la benedizione dei bambini 

e la carezza a Gesù bambino nel 

pomeriggio del 6 gennaio  

•la corona d’avvento e la bella 

statua di Gesù bambino in duomo, 

•la consegna del segno dell’ 

iniziativa “il presepe in famiglia” 

domenica 7 gennaio a chi ha 

mandato la foto del suo presepe alla 

segreteria del Cg2000.

Il  tempo di  Natale nella 
nostra parrocchia 
raccontato per immagini

la possibilità di passare 
insieme il Capodanno. 
Una volta arrivati a Ber-
benno, in Valle Imagna, 
ci siamo però subito resi 
conto che neve e movi-
da non sono di casa… 
ma non ci siamo per-
si d’animo e abbiamo 
deciso che la festa l’a-
vremmo portata noi! 
Guidati dal tema del 
tempo, tra bilanci 
dell’anno passato e pro-
positi per il nuovo, non 
sono ovviamente man-
cati momenti di svago 
tra sfide a Indomiman-
do e al sempre attuale 
cipollotto, momenti di 
relax sorseggiando una 
calda tisana e giochi più 
di astuzia per risolvere il 
giallo di Villasetia e de-
cretare i detective mi-
gliori del campo. 
Insieme abbiamo con-
cluso il 2023 e con 
grande gioia abbiamo 
dato avvio al 2024 che 
siamo sicuri ci riserverà 
tante belle novità!
Per tutto questo e per 
ciò che ci aspetta non 
possiamo che ringrazia-
re don Oscar, per per-
metterci di vivere queste 

belle esperienze, per 
darci ogni giorno fidu-
cia e per incoraggiarci 
a continuare a cammi-
nare insieme. 
Per la buona riuscita 
del campo un dovero-
so grazie va poi a Clara 
e Luca, Letizia e Marco 
e ai piccoli Nina e Paolo 
non solo per essere stati 
dei fantastici cuochi, ma 
anche per la bellissima 
testimonianza di vita 
che ci hanno saputo re-
galare. 
Un grazie è poi poco per 
l’impegno e la dedizione 
dell’instancabile Daniele 
Caruna, il nostro tuttofa-
re, che passo dopo pas-
so ci ha accompagnati e 
supportati durante tutta 
la nostra permanenza a 
Berbenno.
Infine grazie a Mari-
ca, Matteo e Nicola per 
aver condiviso le gior-
nate, ma soprattutto le 
lunghe nottate di cam-
po nei corridoi mai si-
lenziosi di una casa abi-
tata per qualche giorno 
da venti entusiasti ado-
lescenti, e a Paolo che 
seppur da lontano, ma 
solo nell’ultimo perio-
do, non ci ha mai fatto 
mancare la sua vicinan-
za e il suo supporto.
Con l’augurio che nella 
seconda parte dell’an-
no si possa fare ancora 
meglio, non ci resta che 
darci appuntamento ai 
prossimi incontri e al 
tanto atteso Grest!

Valeria Ricca 
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5-6 gennaio 2024, due giorni 
intensi per noi bambini delle 
elementari dell’ACR. Aiuta-
ti da Lorax, uno strano esse-
rino amico degli alberi e della 
natura, abbiamo capito l’im-
portanza di fare la nostra par-
te nella cura dell’ambiente.
Abbiamo costruito la nostra 
Truffolandia, con alberi-
truffole di ogni tipo, ma poco 
dopo ci siamo lasciati travol-
gere dal potere della ricchez-
za e abbiamo tradito le nostre 
promesse per avere sempre 
più soldi, facendoci convince-
re da alcuni mercanti a “sven-
dere” e distruggere le nostre 
preziose truffole.
Per fortuna Lorax ci 
ha dato una nuo-

va opportunità e, grazie alla 
collaborazione di tutti, abbia-
mo trovato il tesoro di questo 
campo: dei bulbi di vario tipo 
di cui prendersi cura, perché 
anche i piccoli gesti possono 
cambiare le cose!
Non sono mancati la Santa 
Messa dell’Epifania, i giochi 
durante la serata del 5 genna-
io e i momenti di convivialità 
tra un’attività e l’altra.
Noi educatori ringraziamo le 
famiglie che ci supportano in 
queste esperienze dimostran-
doci la loro fiducia, soprattut-
to quelle dei bambini più pic-
coli che per la primissima vol-
ta hanno dormito 

Lorax ,  i l  guardiano 
della foresta
Mini-campo invernale ACR

fuori casa senza genitori.
Un grazie caloroso va an-
che ai cuochi che ci han-
no preparato delle meren-
de e dei pasti super, senza i 
quali il campo non sarebbe 
stato lo stesso!

Gli educatori
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Settimana educativa
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Concorso presepi
prima par te
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Il figlio più piccolo

Esiste, o meglio esiste-
va, in fondo a via Taglia-
ta una delle cascine più 
belle della nostra cam-
pagna, una vera cittadel-
la. Da una parte le abi-
tazioni, dall’altra le stal-
le e i fienili ed in mezzo 
una grande aia: la piazza 
di questa singolare citta-
dina.
La vita iniziava presto al 
mattino, prima ancora 
che il gallo cantasse.
Gli uomini dovevano ac-
cudire le vacche, provve-
dere alla loro mungitura 
e al foraggiamento, do-
vevano “curare” la stalla, 
sostituire il letame con la 
paglia nuova.  Curare è il 
termine giusto, perché bi-
sognava “avere cura” del 
lavoro che permetteva 
alle famiglie di vivere de-
corosamente.
Intanto le donne, appro-
fittando dei bambini an-
cora addormentati, sbri-
gavano le faccende: lu-
cidare le scarpe  con la 
patina, rifare il calcagno 
alle calze usurate dagli 
stivali, preparare il pane 
da cuocere nel forno o il 

bucato. Il tutto recitando 
qualche preghiera per la 
famiglia e per i cari de-
funti.
Più tardi l’aia prende-
va vita con i ragazzi che 
giocavano, le galline e le 
oche alla ricerca di qual-
che vermicello, i cani che 
facevano il loro mestiere. 
mentre i gatti davano la 
caccia ai topi.
L’unico imperativo era 
quello di rispettare la 
parte “nobile” della ca-
scina, quella riservata al 
Vescovo, il padrone che 
ogni tanto arrivava per la 
caccia.
Chiedo scusa alla fami-
glia dei Ciòche (Iore) che 
lì abitava per questa fan-
tasiosa ricostruzione del-
la vita in cascina, ma così 
era quando insieme abi-
tavano tante famiglie nu-
merose, come spesso ac-
cadeva una volta.
Ricordo una famiglia in 
cui c’erano ben 12 figli, 
tutti maschi con carat-
teri molto diversi. Il pri-
mo e l’ultimo erano poco 
espansivi, piuttosto fred-
di, poi ce n’era uno un 
po’ volubile e pazzo (il 
terzo) sempre seguito dal 

fratello in vena di scher-
zi. Ce n’era uno molto 
religioso con la corona 
del rosario sempre in ta-
sca,  uno lo ricordo ma-
linconico  mentre gli altri 
erano focosi e  accaldati. 
Erano tutti cresciuti bene, 
quasi della stessa statura, 
escluso uno.
Era il secondogenito 
quello rimasto più pic-
colo e sfigurava accanto 
agli altri, ma era ugual-
mente amato e benvolu-
to tanto che, ogni quattro 
anni, i genitori gli conce-
devano qualcosa in più 
rispetto ai fratelli: il suo 
nome era Febbraio.
Pure noi dell’associa-
zione vogliamo dare il 
benvenuto a questo fra-
tello più piccolo, che 
quest’anno si prende un 
giorno in più,  dicendogli  
che anche al Faro trove-
rà una famiglia numero-
sa grazie ai tanti associa-
ti che stanno rinnovando 
la tessera.
La campagna abbona-
mento è partita bene e 
questo ci conforta e ci 
rende maggiormente re-
sponsabili nelle scelte 
che andremo ad operare.
Continueranno tutte le 
attività messe in campo, 
soprattutto nel sociale, 
e si sta valutando l’ac-

quisto di un nuovo au-
tomezzo per soddisfare 
le tante richieste che ci 
pervengono e ci scusia-
mo se talvolta dobbiamo 
dire di no, quando le si-
tuazioni sanitarie del ri-
chiedente  comportano 
assistenza che non pos-
siamo fornire.
Con il nuovo mese le 
giornate inizieranno a 
darci più ore di luce e 
temperature più miti: 
perché non approfittarne 
per fare camminate nella 
nostra bella campagna?
Il gruppo di cammino 
serve proprio a questo: 
camminare socializzan-
do e conoscendo nuove 
persone. Basta un paio 
di comode scarpe e la 
voglia di uscire di casa: 
ci si trova ogni lunedì/
mercoledì/venerdì alle 
14,30 alla sede del Faro.
Ricordo che presso la 
Villa Mazzotti c’è un 
cammino indirizzato ap-
positamente a coloro 
che hanno un problema 
con il diabete.
Inoltre anticipo che an-
che quest’anno, in col-
laborazione con la Pro 
Loco, proprio dalla fine 
di questo mese riprende-
ranno gli incontri di filo-
sofia con la professores-
sa Ione Belotti.
Per tutti gli altri appun-
tamenti vi rimando alle 
bacheche situate di fian-
co alla chiesa di Santa 
Maria e in via Cavalli, 
alla nostra pagina face-
book e al nostro sito.
Se invece volete fare due 
chiacchiere ci trovate 
in sede, tutte le mattine 
dalle nove alle undici.
Vi aspetto!

Il Presidente 
Elia Facchetti

Il Faro 50.0
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Tempo di iscrizioni 

Con lo slogan “Ci sia-
mo per… dignità, la-
voro, pace, diritti, 
partecipazione, fami-
glia” è aperta la campa-
gna tesseramento ACLI 
2024.
Con la sottoscrizione 
della Tessera, oltre a po-
ter partecipare a tutte 
le iniziative sociali del-
le Acli e a frequentare 
il bar del circolo, che ri-
cordiamo è rivolto esclu-
sivamente ai soci, si può 
accedere anche a servi-
zi utili e a convenzioni 
vantaggiose costruiti sul-
la condivisione di valori 
profondi.
Le Acli sono impegnate 
per l’ambiente e la co-
munità, per il lavoro, la 
pace e la partecipazio-
ne, per il non spreco, il 
recupero alimentare e gli 
acquisti solidali. C’è in-
torno a questi temi tutto 
un mondo di iniziative, 
progetti, eventi e pro-
poste.
Con i nostri servizi poi 
accompagniamo le per-
sone in tutte le fasi del-
la vita: nascita, scuola, 
lavoro, pensione, tasse, 

malattia, lutto. 730, con-
sulenza e tutto ciò che 
serve a costi contenuti: 
dal calcolo della pensio-
ne alla sua richiesta, dal-
la dichiarazione dei red-
diti alla consulenza fi-
scale, dall’ISEE alla ma-
ternità, dalle richieste di 
Bonus alla NASPI. 
Con la tessera, inoltre, i 
soci hanno diritto, e pos-
sono accedervi, a nume-
rosi sconti e agevolazio-
ni: con Brescia Musei, 
ACI, Grimaldi Lines e 
tanti altri! Salute, sport 
e cultura, casa e tempo 
libero per tutta la fami-
glia.
Per sottoscrivere la tes-
sera, rinnovare quel-
la dello scorso anno 
o chiedere una nuova 
adesione, chiunque può 
rivolgersi direttamente 
presso il bar del circolo 
Acli di Chiari in Piazza 
28 Maggio n.1 chieden-
do di Luciano Mena. Il 
circolo è aperto tutti 
i giorni, sabato e do-
menica inclusi, dal-
le ore 7.30 alle 12.30 
e dalle 13.30 alle 
19.30.
Il costo della tessera 
soci ordinario è di euro 

20,00. Per i giovani fino 
ai 33 anni il costo è di 
euro 5,00. Sono previsti 
sconti per le tessere fa-
miglia. 
Ricordiamo che ai ser-
vizi del patronato e del 
CAF si accede solo su 
appuntamento, onde 
evitare inutili code e of-
frire un servizio migliore. 
È necessario prenotarsi 
allo 030 229 4011 per 
il Patronato, e allo 030 
240 9884 per il CAF. 

Il corso ABC 
Amministrare il bene 
comune

Quest’anno in più di 
140 comuni della nostra 
provincia i cittadini sa-
ranno chiamati a rinno-
vare le amministrazioni 
comunali. Anche Chiari 
sarà chiamata al voto. 
Amministrare la cosa 
pubblica è un compito 
non facile: richiede tem-
po e competenze, ma 
soprattutto spirito di ser-
vizio e dedizione, perché 
non si ha a che fare con 
cose di nostra proprietà, 
ma cose di tutti: beni co-
muni. Il bene “Comune” 
con la C maiuscola è l’i-
stituzione più vicina ai 
cittadini, quella a cui si 
rivolgono tutti i cittadini 
con un bisogno: econo-
mico, sociale, ma anche 

esigenze legate all’edili-
zia o all’urbanistica.
Amministratori non si 
nasce, ma si diventa: 
frequentando la propria 
comunità, conoscendo 
le persone e cercando 
di comprendere i 
loro bisogni, le loro 
esigenze espresse e non 
espresse. E ovviamente 
ci deve essere l’impegno 
per gli altri in modo 
disinteressato, onesto e 
trasparente.
Ma questo non basta, 
sempre più sono neces-
sarie alcune competenze 
“tecniche”, che riguar-
dano sia le leggi che re-
golano i vari ambiti (bi-
lancio, urbanistica, ser-
vizi sociali…) sia le mo-
dalità di funzionamento 
degli uffici, del Comune, 
dei vari enti. 
Fare l’amministratore ri-
chiede una preparazione 
che, come Acli, da alcu-
ni anni abbiamo pensa-
to di offrire con i corsi di 
formazione ABC, acro-
nimo che sta per “Am-
ministrare il Bene Co-
mune” ma anche “Am-
ministrare Bene il Co-
mune”. 
L’oggetto dell’ammini-
strare è il Comune, che 
deve essere amministra-
to, appunto, bene! La 
proposta è per tutti co-
loro che hanno un po’ 

ACLI
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Le nostre trasmissioni 
registrate negli studi 
della radio

DOMENICA
Il Clarondino
ore 12.30
Repliche 
alle ore 19.15 
il lunedì alle ore 10.00

LUNEDÌ 
Lente di 
ingrandimento
ore 18.00
Repliche alle ore 19,15 
il martedì alle ore 
10.00

MARTEDÌ
Chiari nei quotidiani
ore 18.00
Repliche alle 19.15
il mercoledì 
alle ore 10.00

MERCOLEDÌ 
Voglia di libri
ore 18.00
Repliche alle ore 19.15 
il giovedì alle ore 10.00

GIOVEDÌ
L’erba del vicino
ore 18.00 
(quindicinale)
E adesso musica
ore 18.00 
(quindicinale)
Repliche alle 19.15
il venerdì alle ore 
10.00

VENERDÌ
Chiari nei quotidiani
ore 18.00
Repliche alle ore 19.15 
il sabato alle ore 10.00

La prima edizione 
del Clarondino della 
domenica va ora in 
onda alle ore 12.30.

di interesse per la “cosa 
pubblica” e vorrebbero 
avvicinarcisi, acquisen-
do anche qualche com-
petenza per poter arri-
vare al momento delle 
elezioni (da candidati o 
anche da semplici sim-
patizzanti) con un po’ di 
nozioni e un po’ di chia-
rezza in testa.
Dal 2013 le Acli provin-
ciali, attraverso i circoli e 
le zone presenti sul ter-
ritorio, propongono per-
corsi formativi, in par-
ticolare nei mesi prece-
denti le elezioni ammini-
strative. La formazione 
è supportata da alcuni 
Amministratori, affianca-
ti da docenti universitari 
e funzionari pubblici con 
esperienza.
L’edizione 2024 è com-
posta da un primo mo-
dulo che si terrà a Bre-
scia dal 30 gennaio al 
27 febbraio: si parlerà 
di “Servire la comunità 
per promuovere parteci-
pazione”, di “Conoscere 
l’ente locale tra compe-
tenze, struttura e orga-
nizzazione”, di “Comu-
nicazione”, di “Territo-
rio, da tutelare e pro-
teggere”, de “Le nuove 
frontiere del welfare e 
dei servizi sociali”. 
Sarà possibile frequenta-
re il corso sia di persona 
che collegandosi on line. 
Il programma completo 
del corso, le modalità di 
iscrizione e tutte le infor-
mazioni si trovano all’in-
dirizzo internet www.
aclibresciane.it/progetti/
abc-amministrare-il-be-
ne-comune. Ma un se-
condo modulo di ap-
profondimento, aperto 
a tutti, anche a chi non 
ha potuto frequentare il 
primo, verrà organizza-

to anche presso il circo-
lo Acli di Chiari. Tre gli 
incontri ad oggi previsti: 
giovedì 6/13/20 marzo 
si parlerà degli organi-
smi del Comune (il sin-
daco, la giunta, il consi-
glio comunale); del bi-
lancio comunale e delle 
politiche sociali. I relato-
ri ad oggi sono in via di 
definizione. Ne daremo 
notizia sul prossimo nu-

mero de L’Angelo. Ci si 
potrà iscrivere in loco, 
e certo sarà uno spazio 
di formazione ed appro-
fondimento utile per chi 
si vorrà proporre come 
futuro amministratore 
o vuole anche sempli-
cemente conoscere le 
cose. 

EsseA
per il consiglio di 

circolo Acli Chiari

Alcolisti Anonimi 
Gli Alcolisti Anonimi 
si ritrovano presso il 
Centro Giovanile 
2000, in via Tagliata 
a Chiari, martedì e 
venerdì sera.
Per contattarli telefona 
al 360 1019023.

È garantito l'anonimato.
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Per molti anni fu chia-
mato “il quadrato”, “al 
quadràt”: stiamo par-
lando di quel lotto di 
terra più o meno di 
fronte al vecchio palaz-
zo delle scuole medie e 
racchiuso in quattro vie 
perpendicolari.
Ci passava davanti e fa-
ceva una fermata l’anti-
co trenino per Iseo.
A metà del secolo scor-
so ci costruirono il Cine-
ma Comunale, per anni 
vanto dei clarensi che si 

sentivano possessori di 
una delle più belle sale 
della provincia.
Proditoriamente demoli-
to in pochi giorni, dopo 
varie peripezie è diven-
tato un parcheggio, mol-
to utile in verità, ma la 
memoria di quella sala, 
di quelle proiezioni, di 
quei concerti è rimasta 
lì e nel cuore di molti di 
noi.
Quello spazio da oggi, 
18 gennaio 2024, si 
chiama “Piazza Romeo 
Giuseppe Bosetti” – At-
tore, Regista, Sceneg-
giatore – Chiari 1879, 
Suresnes 1948”. Alla 
presenza dell’assessore 
alla cultura Chiara Fac-
chetti è stata scoper-
ta una pregevole targa 
a imperitura memoria, 
evidenziando così il col-
legamento del luogo 
con la nobile arte del ci-
nematografo. 
Ma chi è il clarense Ro-
meo Giuseppe Bosetti?
Fino al 2013/2014 da 
queste parti era del tutto 
sconosciuto. In Francia, 
invece, dove s’era pre-

sto trasferito, era consi-
derato una stella del ci-
nema muto – inventore, 
autore, attore, sceneg-
giatore, scenografo, re-
gista, produttore... – alla 
stregua di Charlot, per 
citare il più noto.
A noi clarensi l’ha fatto 
conoscere Guerino Lo-
rini, concittadino con la 
passione per la scrittu-
ra e scopritore di storie 
e personaggi che hanno 
dato lustro, negli anni, 
alla nostra città.
Il suo libro che ce lo 
racconta è del 2013 ed 
è presente nelle bibliote-
che di prestigiosi musei 
cinematografici nazio-
nali e internazionali. È 
ancora disponibile pres-
so l’editrice Gam di Ru-
diano.
Fra pochi mesi avremo 

ancora, e finalmente, 
un cinema-teatro che fa 
parte della nostra storia: 
il Sant’Orsola completa-
mente nuovo.
Perché non pensare a 
un ciclo di film di Bo-
setti: ne ha scritti, diret-
ti e interpretati qualche 
centinaio. Non sarà una 
scelta difficile.

Roberto Bedogna

Piazza Romeo 
Giuseppe Bosetti

Anno 2024

Conto corrente postale n. 12509253

intestato a PARROCCHIA DEI SANTI 
FAUSTINO E GIOVITA

Conto corrente bancario n. 42412494 
banca BPER

IBAN: IT60R0538754340000042412494
intestato a PARROCCHIA DEI SANTI 
FAUSTINO E GIOVITA

ordinario euro 25
sostenitore da euro 30
postale euro 35
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Si sta per avverare un 
sogno. Fra qualche mese 
avremo di nuovo il no-
stro teatro, quello dove 
almeno tre generazioni 
di clarensi hanno lascia-
to un pezzo del proprio 
cuore. Chiuso e dimenti-
cato per decenni, ora ri-
nasce nuovo, giovane e 
moderno.
Ma facciamo un breve ri-
assunto: fu costruito nel 
1938 per il Congresso 
Eucaristico Interparroc-
chiale, su impulso del 
prevosto Enrico Capret-
ti e del vescovo Giacin-
to Tredici; venne trasfor-
mato in cinema-teatro 
nel dopoguerra grazie a 
un gruppo di “laici vo-
lenterosi”; ristrutturato 
nel 1960, adeguato alle 
nuove norme di sicurez-
za nei primi anni Ottan-
ta, oggetto di un nuovo 
e interessante progetto di 
restauro nei primi anni 
Novanta… e poi il lento 
abbandono.
Dopo alcuni passaggi di 
proprietà, l’immobile è 
stato acquisito dal Co-
mune che, circa un anno 
fa, ne ha iniziato la de-

molizione e la ricostru-
zione. 
Durante le scorse festivi-
tà la Proloco ha propo-
sto, al Museo della Città, 
un’appassionante mostra 
per raccontarne la storia.
Cominciamo dun-
que con una fotografia 
(dell’amico Mario Claret-
ti). Dovrebbe essere del 
1965 e ritrae un gruppo 
di musicisti concittadini. 
Siamo al tempo dei com-
plessi musicali (quelli che 
oggi chiamiamo band) 
e, se sul podio ci stanno 
i Beatles e i Rolling Sto-
nes, anche in Italia i Dik 
Dik, i Camaleonti, i Gi-
ganti, l’Équipe 84 – ne 
citiamo soltanto alcuni – 
fanno la storia della mu-
sica di quegli anni.
Chiari poteva essere da 
meno?
Ecco allora i Jaguar, i 
Jolly, i Mirmìdoni, i Fara-
oni…
Quelli ritratti nella foto-
grafia sono i Mirmìdoni.
Lo sappiamo che cosa 
sono i Mirmìdoni? (l’ac-
cento sulla seconda i, mi 
raccomando).
Sono i soldati compa-

gni di Achille nella guer-
ra di Troia. Il nome così 
evocativo lo scovò Aldo 
Ducci, il cantante del 
gruppo, che era appas-
sionato dell’Iliade e del-
le mitiche gesta dell’eroe 
omerico. Tuttavia, sic-
come il nome ambizio-
so parve forse “diffici-
le”, dopo un paio d’anni 
fu cambiato in Sapienti, 
denunciando comunque 
un briciolo di vanità.
I musicisti, da sinistra: 
Mario Claretti al bas-
so, Aldo Ducci cantante, 
Franco Zini alla batte-
ria, Luigi Gottardi detto 
Yoga alla chitarra ritmi-
ca, Sergio Gilberti alla 
chitarra solista.
Come il nome, anche i 
componenti, con lo scor-
rere del tempo, variaro-
no sia nel numero sia 
nel ruolo.
Il repertorio attingeva 
alla musica “classica” di 
quelli che continuiamo 
a ricordare come i favo-
losi anni Sessanta. Non 
serve citare nomi né ti-
toli perché li conoscia-
mo tutti.
Si esibirono ripetuta-
mente a Iseo, a Rocca-
franca, all’hotel Touring 
di Coccaglio per Capo-
danno, ai Tre Moschet-
tieri, in molti locali da 

ballo della Valcamonica 
e della provincia.
Ed ecco la domanda: 
dove fu scattata la fo-
tografia? In quegli anni 
proprio al Sant’Orsola si 
tenne un vero e proprio 
festival dei complessi 
musicali, finanziato dal-
la famosa ditta Vigasio 
di Brescia e presentato 
dal compianto Pierfranco 
Rossetti. Tuttavia di que-
sto evento non si trova 
traccia scritta. 
E come mai allora, 
nell’estate del 1969 scop-
piò una furiosa polemi-
ca – puntualmente regi-
strata sul nostro bolletti-
no – dovuta al fatto che 
il prevosto Ferrari e i re-
sponsabili del Sant’Orso-
la negarono a un gruppo 
di giovani musicisti l’uso 
del teatro?
Circa la fotografia, la me-
moria di alcuni esecutori 
e dell’amico Enzo Tono-
li ci rimanda comunque 
al Sant’Orsola, mentre la 
presenza delle griglie di 
aerazione sotto il palco, 
e la prima fila del pubbli-
co molto vicina al palco-
scenico stesso, ci fanno 
pensare a un altro luogo. 
Il nome che appare sulla 
grancassa, i Cenomani, 
era quello di un comples-
so iseano, e a quei tempi 
i musicisti portavano con 
sé i propri strumenti, ma 
non la batteria…
A questo punto, però, la 
parola passa ai lettori e 
alla loro memoria.
Per risolvere questo que-
sito e per porne altri, o 
per condividere altri ri-
cordi.
Per ricostruire assieme 
questa bella storia che ha 
già scritto – e non accade 
spesso – il lieto fine. 

Roberto Bedogna

Storie dal Sant’Orsola:
IMirmìdoni
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Acerbis: Giuanóre. For-
se da Giuàn, diminutivo 
bresciano di Giovanni.

Adrodegari: Trentì. Ori-
ginari dal Trentino.

Alessandrini: Riècc. 
Plausibile riduzione del 
cognome Rivècc, Rivetti; 
improbabile la derivazio-
ne da rìa: riva, sponda.

Ambrosini: Casamà. 
Possibile la provenienza 
da Cazzamani, poi Cac-
ciamani, cognome già 
anticamente diffuso in 
Lombardia e in altri terri-
tori italiani.

Arbosti: Muschì. Dal 
bresciano moscerino, 
sembrerebbe indicare 
persona minuscola o fa-
stidiosa.

Arrighetti: Pape. Forse 
dal popolare pàpa, pap-
pa, pane cotto in brodo.

Baresi: Barisècc. Cre-
dibile la derivazione dal 
dialettale barisèl: “bar-
gello, capo dei birri”, 
cioè degli addetti alla ri-
scossione del dazio o di 
altri balzelli. Così come 
verosimile è l’ipotesi che 
sia una trasformazione 
dialettale del cognome 
Barés, Baresi. 
 Pàsere. Plurale dialet-
tale di pàsera, la passe-

ra, mattugia o domestica 
che sia.

Bariselli: Butighècc. 
Plausibile la provenienza 
dal gergale bresciano bu-
tighì, butighèt: botteguc-
cia, negozietto.

Begni: Pisì. Verosimil-
mente dal bresciano in-
fantile pisì: pipì, ori-
na. Ma anche nel senso 
di pesciolino: “Al vülìa 
mèter töcc a pa e pissì”, 
esclama Achille Platto 
nel suo Bibbiù.

Berardi: Bàcaro. Diffuso 
termine popolare dialet-
tale, forse di origine ve-
neta, che indica vino di 
buona beva.

Bersini: Pitìcc. Probabi-
le derivazione da pìt: pic-
colo; o forse da piticiàt, 
chiazzato, maculato.

Bertelli: Bertaèi. Pare 
accettabile che derivi da 
bertaèl, bertovello, rete 
proibita nella caccia e 
nella pesca. In quest’ulti-
ma veniva usata a posta 

fissa in acqua dolce da 
pesca ed era costituita da 
una serie di elementi co-
nici, sempre più piccoli 
ed incastrati uno nell’al-
tro, sicchè i pesci, una 
volta entrati non potesse-
ro più uscirne. Pertanto il 
termine indica anche in-
ganno. Dalle nostre parti 
il bertaèl era un semplice 
retino per la pesca nelle 
seriole.  È legittimo sup-
porre che si tratti, al con-
trario, della trasposizione 
dialettale del cognome 
Bertèi e della sua esten-
sione in Bertaèi.

Bertoli: Caalìne o Caa-
lì. Sicuramente, da caalì: 
puledro.

Bettinardi: Stumbèi. 
Con buona certezza da 
stombèl o stumbèl (in 
altre zone del brescia-
no stropèl o strupèl o 
strupèla, stròpa), verga 
sottile e flessibile, pos-
sibilmente verde e di 
una certa lunghezza. Gli 
stombelli ideali erano 
quelli ottenuti da pian-
te selvatiche, in partico-
lar modo dal salice. Dal-
le nostre parti erano usa-
ti per legare i tralci della 
vite. Anticamente erano 
anche armi da offesa ef-
ficacissime, specialmen-
te se sferzate sulle gambe 
nude.

Bianchetti: Lümaghe o 
Lömaghe. Lumache.

Biasia: Vèneti. Scutöm 
di carattere geografico. Il 
cognome Biasia, infatti, è 
particolarmente diffuso, 
sin dal Medioevo, in alcu-
ne province venete, pur 
essendo di origini liguri.

Bonotti: Vulpì. Nome 
dialettale del piccolo di 
volpe. Probabile anche il 
riferimento al cane vol-
pino. Possibile riferimen-
to alla consuetudine con 
piccole astuzie.

Boschetti: Cicìni. Forse 
proviene dal popolare ci-
cià: succhiare. Meno pro-
babile dal milanese ci-
cinìn, piccolo.

Bosetti: Eciarèi. Con di-
screta certezza dal bre-
sciano ècc, vecchio.
 Bagì o Baghì. Qua-
si sicuramente da bàga, 
otre, oppure pancia. Nel 
Libro Mastro Giornale 
della Speziaria di Chia-
ri (1628-1633) un certo 
Battista Bosetti è sopran-
nominato Bogia, ma non 
penso che fosse il solo, 
né prima né dopo.
 Balöch. Il termine bre-
sciano balöch indica po-
polarmente i testicoli e 
viene  principalmente in-
serito in risposte sgarbate 
o adirate a chi indispone. 
Nonostante in gran par-
te del territorio bresciano 
la parola balöch sia an-
che sinonimo di persona 
sciocca o impacciata, co-
munque inaffidabile, la 
tradizione orale clarense 
garantisce di una “stir-
pe” non meglio definita, 
i balöch appunto, la cui 
componente maschile 
era particolarmente viri-
le. Ma non vi è certezza!

Mino Facchetti 
(2- continua)

Continua la collaborazione tra “L’Angelo” e 
“Quaderni clarensi on line” il sito di ricerca 
storica e archivistica clarense.

Dai Agnoi ai Zammàrc: 
scutöm e non solo 
in quel di Chiari
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Amici sostenitori 
febbraio 2024

Euro 100.00
N.N., Acli Chiari 

Euro 70,00
N.N.

Euro 50.00
Ramera Vanda e Pasqui, 
N.N., Baroni Claudio, 
Rocco Mario, Seneci 
Riva, Marini Piergiorgio, 
Famiglia Tartaro, 
Antonelli Alessandro, 
N.N., Galli Roberto, 
Marella Giacomo, 
Piantoni Michele, 
Ferrari Piantoni, N.N., 
Sigalini Alberto, 
Goffi Giovanni, 
Perego Sergio, Piscopo 
Silvio, Gazzoli Ornella, 
Bulgarini Giovanni, 
Vertua Felice, Cappelletti 
Fratelli, Machina Tarcisio, 
Penna Enrico, 
Salvoni Pagnoni, 
Libretti Luisa, 
Lamera Pierino, 
Festa Carlo, Baroni 
Pierluigi e Antonella, 
Gozzini Marcello, Begni 
Giovanni, N.N., 
Massetti Primo, 
Goffi Falasco, 
Mombelli Bruno, 
Baresi Rosanna, N.N., 
Bariselli Marilena, 
Ghilardi Angelo (Dario), 
Fontana Erminia, 
Zini Roberto, 
Baldini Mario

Euro 40.00
Belotti Giulia, 
Olivari Graziella, 
Chiari Ferdinando, 
Zotti Primo, 
Carminati Ferdinando, 
Bariselli Luigi, 
Grassi Dante, 
Legrenzi Orizio, 
Sirani Gioacchino, 
Cancelli Ennio, 

Famiglia Bortolini, 
Moletta Gerri, 
Martinazzi Francesca, 
Festa Giulio, 
Gini Franco, 
Peta Margherita, 
Vezzoli Gianfranco, 
Bariselli Fiorangela, 
Scarpetta Laura, 
Massetti Pasquale, 
Salvoni Marco, 
Mai Graziella

Euro 35.00
Scarpetta Maria Pia, 
Mercandelli Firmo, 
Pedrinelli Luigi, 
Carminati Antonio, 
Carminati Mauro, 
Cirimbelli Enrico, 
Cirimbelli Raffaele,
 Salvoni Renato

Euro 30.00
Barbariga Cucchi 
Giuseppina, 
Comellini Armando, 
Festa Giovanni, 
Massetti Luigi, 
Barboglio Stefania, 
Festa Giulio, 
Mondini Giuliana, 
Giuliani Rosangela, 
Albertini Raffaele, 
Montini Maria, 
Muratori Maria, 
Scalvini Carlo e Anna, 
Massetti Lorenzo, 
Del Bono Rosa, 
Delbono Rosanna, 
Metelli Sergio, 
Mombelli Sonia, 
Baglioni Mario, 
Scalvini Lonati Matilde, 
Ferrari Paolo, 
Piantoni Giovanni, 
Facconi Angelo, 
Corlazzoli Garzetti, 
Vizzardi Pietro, 
Calabria Irene, 
Schieppati Maurizio, 
Turotti Nadia, 
Salvoni Giovanni, 
Gualdi Turotti, 
Zotti Pietro, 
Facchetti Sirani Giulia, 

Bettoni Sabina, N.N., 
Begni Roberto, 
Cogi Pietro, 
Cavalleri Maurizio, 
Bellotti Maria, 
Boldrini Piero, 
Fermi Iole, 
Riccardi Ugo, 
Belotti Ferdinando, 
Belotti Giuseppe, 
Pescini Antonio, 
Iore Domenico, 
Bonometti Marco, 
Begni Arzuffi Armida, 
Metelli Paolo, 
Marini Riccardo, 
Famiglia Bianchini, 
Goffi Michele, Betella 
Pietro, Mazzola Mario, 
Salvoni Mauro, 
Ranghetti Giuseppe, 
Leni Gianmaria, 
Morstabilini Clara, N.N., 
Parravicini Paolo, 
Salvi Bruno, 
Gottardi Donna, 
Marini Maria, 
Tironi Salvoni, 
Marini Pierluigi, 
Briola Teresa, 
Lamera Chiarina, 
Delera Giovanni, 
Carminati Caterina, 
N.N., Chiari Franco, 
Famiglia Calabria F., 
Salvoni Renato, N.N., 
Metelli Tiziana, N.N., 
Pozzi Goffi, Vezzoli Rosa, 
Martinelli Goffi, 
Verzeletti Domanico, 
Zani Luca, 
Marchetti Luigi, 
Metelli Ersilio, 
Metelli Sergio, 
Fratelli Festa, 
Guizzi Renato, 
Festa Raffaele, 
Baroni Massimo, 
Festa Daniele, 
Festa Schivalocchi, 
Festa Primo, Chiari 
Bruno, Vitali Sergio, 
Siverio Mario, 
Betti Giuseppe, 
Bosetti Bruno, 
Duca Luciano, 

Riccardi Primo, 
Claretti Mary, 
Mazzotti Angelo, 
Cagna Giovanni, 
Platto Brescianini Michela, 
Gozzini Beniamino, 
Gozzini Emilio, 
Serina Amalia, 
Vezzoli Franco, 
Piovanelli Oletta, 
Lazzaroni Maria, 
Vezzoli Teresa Montini, 
Ragni Rosaria, 
Rubagotti Alba, 
Rubagotti Carlo, Festa 
Luigi, Volpi Giacomo, 
Gennari Maria Teresa, 
Breda Eleonora, 
Olmi Breda, 
Salvi Piantoni, Baroni 
Alberto Goffi Rosa, 
Scinardo Giuseppe, 
Buffoli Mario,
Alcolisti Anonimi, 
Marini Silvano,
 Betti Francesca, 
Salemi Laura, 
Alborghetti Giuseppe, 
Consoli Paolo, 
Facchetti Marina, 
Gritti Maria Alborghetti, 
Galeri Fulvio, 
Iore Ettore, Iore Renato, 
Bariselli Mirella, 
Zanotti Giovanna, 
Famiglia Gualdi, 
Terraneo Augusta, 
Olmi Amabile, 
Vavassori Leni, 
Lorini Guerino, 
Dotti Giovanni, 
Baresi Fernanda, 
Iore Giovanni, 
Ferrari Luigi, 
Franceschetti Anna, 
Terzi Giacomina, 
Ravelli Alberto, 
Pagani Gianfranco, 
Ramera Severino, 
Bolognini Cristina, 
Bolognini Giancarlo, 
De Luca Mario, 
Beletti Giovanni, 
Marella Lucia,
Metelli Giulio

continua
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Con la fine dell’estate 
e l’arrivo dell’inverno il 
gruppo di San Giovan-
ni non si è fermato, anzi 
ha continuato a lavorare 
ai tanti progetti che ave-
va in atto. Il 5 novem-
bre, il piazzale di fron-
te alla chiesetta era pie-
no di trattori e contadini 
per la festa del ringrazia-
mento; alle 10.30 è ini-
ziata la S. Messa anima-
ta da bambini e adulti, 
finita con la benedizione 
dei mezzi e seguita da un 

rinfresco all’interno del-
la casa. Sempre nel mese 
di novembre, più preci-
samente il 19, dopo mesi 
e mesi di prove, il grup-
po “Sangio’s friends-te-
atranti per caso” ha in-
scenato il musical “Forza 
venite gente”, raccontan-
do la storia di San Fran-
cesco e Santa Chiara. 
Lo spettacolo ha riscosso 
un grande successo tan-
to che i nostri attori sono 
stati chiamati per altre 
date, ancora da definirsi, 

alle quali siete tutti invi-
tati. Domenica 3 dicem-
bre è iniziato il periodo 
dell’Avvento con la S. 
Messa domenicale e 
l’accensione del primo 
lumino, fino all’arrivo 
del Natale. Come ogni 
anno il 10 dicembre ab-
biamo allestito la nostra 
bancarella in centro, a 
lato del Duomo, dove 
abbiamo venduto tor-
te, centrotavola, cande-
le e decorazioni. La sera 
del 29 dicembre anche 
i più piccoli sono entra-
ti in scena, dopo prove 
su prove, con il recital di 
Natale “L’angelo Gabrie-
le”, che ha visto presen-

ti mamme, papà, nonni 
e tante altre persone che 
si sono riunite nella chie-
sa di San Giovanni. Per 
l’inizio dell’anno nuovo, 
il primo gennaio sempre 
alle 10:30 c’è stata la S. 
Messa. 
Da ora in poi continue-
remo a tenere alcuni ap-
puntamenti fissi, come 
il ritrovo la domenica, e 
durante alcune sere della 
settimana ci concentre-
remo anche e soprattut-
to sulla realizzazione del 
carnevale. Il tema è già 
stato scelto ed è già ini-
ziata la realizzazione del 
balletto e del carro dei 
quali però non vi diamo 
spoiler: per saperne di 
più e per togliervi la cu-
riosità ci vediamo tutti a 
Chiari e a Erbusco per la 
sfilata. 
È stato e sarà un inverno 
ricco di progetti, ma so-
prattutto ricco di buona 
compagnia, divertimen-
to, fede e allegria. 

Rachele e i ragazzi di 
San Giovanni

A San Giovanni non 
ci fermiamo mai



292/2024

................ OFFERTE

Opere Parrocchiali
Gruppo Alpini di Chiari per 
utilizzo Chiesa S. Pietro Martire
in occasione allestimento presepi 300,00
Gli ammalati in occasione
della santa Comunione natalizia 860,00
N. N. in memoria di Gozzini Tarcisio 50,00
N. N. 20,00
Offerta libro AMEN 5,00
N. N.  in occasione del 50° anniversario 
di matrimonio 50,00
Offerte in occasione anniversari 
di matrimonio 70,00
Offerte per Benedizione aziende agricole 200,00
F. G. 25,00
Busta Natalizia - N. N. 100,00
Busta Natalizia – N .N. 50,00
Busta Natalizia – N. N. 50,00
Busta Natalizia – N.N. 750,00
Busta Natalizia - N. N. 45,00
Busta Natalizia - N. N. 50,00
Busta Natalizia – Natalina 100,00
Busta Natalizia – Famiglia Ramera 
in memoria di Severino Ramera 100,00
Busta Natalizia – Ernesto e Paola 50,00
N. 52 Buste Natalizie Domenica 7/1/2024 335,00

Chiesa S. Maria – Sistemazione tetto
N. N. 50,00
Chiesa Ospedale offerte dal 
4/12/2023 al 2/1/2024 815,00
N. N. 10,00
O. G. 100,00
T. G. in occasione del 50° anniversario 
di matrimonio 200,00
Baglioni Abele in memoria dei genitori 
Serotti Rachele e Baglioni Guglielmo 675,00
N .N. in memoria di Goffi Umberto 50,00

Offerte dal 14 dicembre 2023 
al 18 gennaio 2024

Chiesa Cimitero 
Offerte cassettine 
10/12 – 17/12 – 24/12 – 
31/12 – 7/1 – 14/1 31,00
Chiesa Ospedale offerte 
dal 4/12/2023 al 2/1/2024 600,00
In ricordo dei nonni Natale e Maria e
figlia Lucia 50,00
I vicini di casa in memoria 
della cara Maria Calabria 70,00

Madonna delle Grazie
Offerte 10/12 – 17/12 – 24/12 – 
31/12 – 7/1 – 14/1 36,00

Cappella San Luigi
Offerte 10/12 – 17/12 – 24/12
31/12 – 7/1 – 14/1 28,00

Caritas
N. N. 500,00
Aiuto alla vita 150,00

167. Mulonia Roberto di anni 82
168. Consoli Ernestina 80
169. Baldini Francesca 91
170. Lorini Bruno 81
171. Iore Costante 74
172. Manerba Giuseppe 90
173. Mercandelli  Virginia 86

1. Fassoli Giovanni di anni 60
2. Vezzoli Cesarina 87
3. Mombelli Paolo Battista 72
4. Olmi Anna Maria 93
5. Faccioli Norma 92
6. Serina Onorina 90
7. Calabria Maria 87
8. Lonati Giacomo 83
9. Lancini Ernesto 95

1. Minutella Chiara
2. Vezzoli Rebecca

Battesimi anno 2024

Anagrafe dal 14 dicembre 2023 
al 18 gennaio 2024

Defunti anno 2023

Defunti anno 2024



30

IN MEMORIA  ................

L'Angelo

Sono andata lontano
a cercarti.
Solo gelo ho trovato
Tu non c’eri…

Giuliana
E d g a r d o  M o n d i n i

( G a r d y )
2 . 9 . 1 9 3 1  -  2 3 . 1 0 . 2 0 2 0

Umberto Goffi era un 
uomo buono e giu-
sto. Sapeva fare un 
po’ di tutto – murato-
re, falegname, restau-
ratore – e mise la sua 
arte e la sua manuali-
tà a disposizione del-
la comunità parroc-
chiale e civile. 

Anni fa restaurò le 
colonne della chiesa di Santa Maria, pulen-
dole e stuccandone con perizia le parti de-
teriorate. Ancora oggi sono evidenti le trac-
ce del suo lavoro. Lo stesso – pulizia, manu-
tenzione, oliatura, lucidatura – ha fatto per i 
molti mobili delle chiese e delle sacrestie. Se 
il pulpito del Duomo è così bello e luminoso 
lo si deve alle sue appassionate cure. 

Durante le tre tradizionali processioni religio-
se allestiva con accuratezza il suo portone in 
via Isidoro Clario. Per molto tempo, assieme 
alla moglie signora Agape, ha distribuito il 
nostro bollettino. 

È stato membro valido e attivo nell’Associa-
zione Artiglieri di Chiari: per vent’anni nel 
Direttivo, ogni domenica presente in sede, 
sempre disponibile a qualunque lavoro si 
rendesse necessario per la manutenzione e 
l’abbellimento dei locali; e finché la salute 
glielo ha permesso, ha sempre partecipato 
con passione alle manifestazioni che si sono 
succedute nel tempo.
Gli amici lo ricordano con affetto e rim-
pianto.

R.B.

U m b e r t o  G o f f i
3 0 . 4 . 1 3 9 8  -  1 1 . 1 2 . 2 0 2 3

È passato un anno e 
sembra ieri quando eri qui 
con noi… eppure resti con 
noi ogni giorno: nei ricor-
di, nei pensieri, nei fiori, nei 
tuoi limoni… tutto parla di 
te. Ci manchi tanto.

I tuoi cariR i c c a r d o  B a r i s e l l i
3 . 2 . 1 9 3 9  -  2 8 . 2 . 2 0 2 3

Caro Paolo, 
il tuo ricordo è vivo e 
splende in ognuno di 
noi. La tua assenza 
è grande. Nessuna 
lacrima e nessuna 
parola potranno 
colmare questo 
grande vuoto. 

Tua moglie Anna, 
i tuoi figli, le nuore e 

gli amati nipoti

P a o l o  B a t t i s t a 
M o m b e l l i

2 2 . 6 . 1 9 5 1  -  5 . 1 . 2 0 2 4

Caro papà, 
sono già passati venticin-
que anni e non ci sembra 
vero. Ti abbiamo voluto un 
bene immenso da vivo, e 
altrettanto ora che non sei 
più in mezzo a noi. Sei lon-
tano dai nostri occhi, ma ti 
porteremo per sempre nei 
nostri cuori. 

La tua famiglia

G i u l i o  Fe s t a
3 . 1 1 . 1 9 3 6  -  2 1 . 1 . 1 9 9 9

«Già da più notti s’ode 
ancora il mare…
… già m’eri vicina tu con 
quella voce;
ed io vorrei che pure a te 
venisse,
ora di me un’eco di 
memoria,
come quel buio murmure di 
mare».

“s’ode ancora il mare” 
di salvatore quasimodo

Buon compleanno, dolce Mamma…
La tua Maria

M a r i n e l l a  Ve r t u a 
i n  B a r i s e l l i

2 8 . 2 . 1 9 4 7  -  1 5 . 1 0 . 2 0 0 9
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 ................ CALENDARIO PASTORALE

2/2024

Calendario pastorale FEBBRAIO 2024

2 Venerdì, primo del mese
Presentazione del Signore
Candelora e giornata della vita consacrata
Ore 9 in Santa Maria, messa solenne

3 Sabato
San Biagio – Benedizione della gola 

4 Domenica V del Tempo Ordinario

10 Sabato 
Santa Scolastica – Vigilia della Giornata mondiale 
del malato
Ore 15 in Duomo: funzione lourdiana, preghiera con 
gli ammalati

11 Domenica VI del Tempo Ordinario 
Beata Vergine Maria di Lourdes
Ultima domenica di Carnevale

12 Lunedì
Inizio del triduo in preparazione della festa patronale 

13 Martedì, ultimo giorno di Carnevale
Ore 23 suono della campana maggiore

14 Mercoledì delle ceneri
INIZIO DELLA QUARESIMA –  Digiuno e astinenza
ore 16.30 per ragazzi, Liturgia della Parola con 
imposizione delle ceneri
ore 20.30 celebrazione solenne per tutta la comunità
È sospesa la messa delle 18.30

15 Giovedì 
Santi FAUSTINO E GIOVITA
FESTA PATRONALE
Ore 10.30 Santa Messa solenne 
Ore 16.30 Vespri e benedizione della città e dei 
cittadini

16 Venerdì
Beato Giovanni Bodeo
Ore 15 in Santa Maria, Via Crucis
Astinenza

18 I DOMENICA DI QUARESIMA
Inizio degli Esercizi Spirituali della città

23 Venerdì
Ore 15 in Santa Maria, Via Crucis.  
Ore 20.30 Via Crucis itinerante da San Bernardino al 
Duomo
Astinenza

25 II DOMENICA DI QUARESIMA

Orario delle Sante Messe 
ORARIO DOMENICALE

Sabato sera: 
ore 17.00 Duomo
ore 18.00 Duomo

Domenica: 
ore 7.00 Duomo
ore 7.30 San Bernardino
ore 8.00 Duomo
ore 8.30  San Bernardo da Mentone
ore 9.00 Duomo
ore 9.00  Santellone 
ore 9.30 San Bernardino
ore 10.00  Duomo
ore 10.00 Santa Maria
ore 10.30 San Giovanni
ore 11.00 San Bernardino
ore 11.15 Duomo
ore 17.30 San Bernardino
ore 18.00  Duomo

***

ORARIO FERIALE

Ore 7.00 Santa Maria
Ore 8.00 Santa Maria
Ore 9.00 Santa Maria
Ore 18.30 Santa Maria

Si ricorda che il giovedì le Sante Messe si 
celebrano alle ore 7.00 e alle 18.30

UNO STRUMENTO PER LA TUA 
PREGHIERA QUOTIDIANA

LA PAROLA
CHE SALVA

le Letture commentate

la Liturgia delle Ore

le Preghiere del cristiano

Amen



"I Santi Faustino e Giovita salvati da un angelo", 
Olio su tela di ambito bresciano, seconda metà del 1600,

collocato al lato destro del presbiterio del Duomo.


